
 

 

COMUNICATO STAMPA 
 

Restauro e valorizzazione  
del Naviglio Grande 

 
Pubblico e privato insieme per il futuro del Naviglio Grande: se ne discuterà Giovedì 27 

Marzo presso la sede di Assimpredil Ance 
 

 
Milano, 25 marzo 2008 - In occasione della X Settimana della Cultura promossa dal Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali, si terrà giovedì 27 marzo, alle ore 17.00 presso la sala Arancio 
di Assimpredil Ance in via Maurilio 21, l’incontro “Restauro e Valorizzazione del Naviglio 
Grande”, organizzato dall’Istituto per i Navigli-Associazione Amici dei Navigli e Navigli 
Lombardi Scarl. Obiettivo: studiare e organizzare un programma pluriennale di interventi per 
valorizzare le sponde dei Navigli, le opere idrauliche e architettoniche presenti nei tratti oggetti 
di studio. 
 
Sponde, bocche, ponti, passerelle, approdi presenti sui 50 km di Naviglio Grande, in parte già 
sistemati grazie al lavoro in questi ultimi anni di Navigli Lombardi Scarl, necessitano di una 
continua manutenzione e di sempre nuovi interventi in grado di garantirne l’uso trattandosi di 
canale non solo storico ma anche irriguo e navigabile a fini turistici. 
 
Il dibattito prenderà avvio dall’analisi di due strumenti: in primo luogo V.E.D.O. (Virtual 
Environment Database Observer), lo studio effettuato da Navigli Lombardi Scarl che ha 
permesso di realizzare un software dedicato e un sistema di navigazione virtuale con supporto 
video, di tutto il Sistema dei Navigli: 150 Km di canali e 60 Km d’aree urbane interessate. Le 
immagini ottenute con l’utilizzo di tecniche di ripresa steroescopica, attualmente disponibili per 
tutta l’estensione del Naviglio Grande, permettono di analizzare in maniera puntuale e 
metrica lo stato delle sponde e di attivare immediatamente le azioni correttive più urgenti e di 
pianificare le strategie per gli interventi di bonifica della struttura.  
 
Con V.E.D.O. è stato possibile individuare le priorità d’intervento al fine di assicurare la stabilità 
e la sicurezza delle sponde dei Navigli mediante la definizione dei costi (ivi compreso il 
cofinanziamento da parte di soggetti pubblici e privati), delle modalità d’attuazione e dei tempi 
necessari, in coerenza con la programmazione territoriale locale. Inoltre è stato possibile anche 
valutare gli effetti che gli interventi di progetto producono sulle condizioni di stabilità attuali sia 
a monte che a valle dell’intervento stesso e definire, pertanto, la tipologia di intervento più 
adeguata. 
 
Il secondo strumento su cui si focalizzerà l’attenzione è l’ “Abaco dei Navigli”, di cui è 
avvertita sempre più la necessità. Diverse sono infatti le realtà già al lavoro o comunque 
interessate alla redazione dell’abaco: Navigli Lombardi Scarl ma anche la Soprintendenza per 
i Beni Architettonici e per il Paesaggio, l’Istituto per i Navigli/Associazione Amici dei Navigli, il 



 

 

Comune di Milano, Assimpredil Ance, aziende come Mapei o altri privati, il Consorzio Villoresi, 
il Politecnico di Milano, etc… 
 
L’abaco dovrà contenere un elenco di tutte le diverse tipologie d’intervento di cui i canali 
necessitano. Verranno individuate e descritte sei forme tipo, che saranno utilizzate sia per il 
restauro e la valorizzazione delle sponde delle componenti funzionali e degli attraversamenti 
dei canali sia per una scelta dei materiali più adeguati da utilizzare per la ristrutturazione. Solo 
allora sarà possibile avere una quantificazione economica reale delle spese che andranno 
affrontate. 
 
L’abaco consentirà dunque di completare e realizzare gli interventi puntuali di ripristino delle 
sponde in una logica coerente con la programmazione pluriennale. 
 
All’incontro - in cui verrà presentata anche una relazione storica che raccoglie i testi relativi agli 
interventi spondali dal XVII al XX secolo - interverranno: 
 

 Alberto Artioli, Soprintendente per i Beni Architettonici e per il Paesaggio 
 Libero Corrieri, Soprintendente per i Beni Architettonici e per il Paesaggio 
 Emanuele Errico, Presidente di Navigli Lombardi Scarl 
 Empio Malara, Presidente Associazione Amici dei Navigli 
 Claudio De Albertis, Presidente Assimpredil Ance 

 
Concluderà i lavori Bruno Simini, Assessore alle Infrastrutture e ai Lavori Pubblici del Comune 
di Milano che illustrerà i progetti in corso da parte del Comune, con riferimento ai lavori appena 
conclusisi in Darsena. 
 

*** 
 
 
Sabato sabato 29 marzo è invece in programma una visita guidata al restauro delle sponde 
del Naviglio Grande in Milano, dal ponte di via Valenza a quello dello Scodellino. 
Appuntamento alle ore 11:30 all’approdo di Alzaia Naviglio Grande, 4. 
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